
 

 

199 

 

Verbale del Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Venezia 

Seduta del 28 ottobre 2013 

Presenti: Ceola, Bertocco, Bortoluzzi, Calvelli, Chimenton, Ferrini, 

Garbin, Geromin, Grosso, Milanese, Pasqualon, Perazzolo, Rui, Scibilia, 

Semenzato. 

Assenti: nessuno. 

A seguito di convocazione fissata alle ore 18,00 il Consiglio dell’Ordine 

degli Ingegneri della Provincia di Venezia si è riunito il giorno 28 ottobre 

2013 presso la sede di Via Bruno Maderna n. 7 a Mestre, con il seguente 

ordine del giorno: 

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente. 

2) Movimenti Albo. 

3) Comunicazioni del Presidente ed eventuali deliberazioni conseguenti. 

4) Procedimento disciplinare nei confronti degli ingegneri morosi. 

5) Componenti Commissioni e Gruppi di Lavoro. 

6) Consigli di disciplina. 

7) Formazione continua. 

8) Varie ed eventuali. 

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente 

Alle ore 18,00, presenti i consiglieri Bertocco, Bortoluzzi, Calvelli, 

Chimenton, Ferrini, Garbin, Geromin, Pasqualon, Perazzolo, Rui, 

Semenzato, il Presidente apre la seduta. 

Viene approvato all’unanimità dei presenti il verbale della precedente 

seduta del 14 ottobre 2013, già inviato via e-mail a tutti i Consiglieri. 
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2) Movimenti Albo 

Il Presidente dà comunicazione dei movimenti che hanno interessato 

l’Albo, relativi alla seguente nuova iscrizione: 

Nome Cognome 
Luogo 
nascita 

Data di 
nascita Laurea Sede anno N. SezSett. 

Precedenti 
iscrizioni 

SalvatoreCimminelli Padova 14/08/1979 Meccanica Padova 2006 4484 A 2 

Venezia 
19/10/2009 
dimissionario 
04/05/2011 

E’ inoltre pervenuta molto tardivamente la notizia del decesso avvenuto il 

13.08.2012 dell’ingegner Luciano Nicola Seminario iscritto al numero 

1.218.  

Pertanto gli iscritti all’Ordine risultano ad oggi 2.280, dei quali 5 sospesi. 

3) Comunicazioni del Presidente ed eventuali deliberazioni 

conseguenti 

a) A seguito della richiesta di parere di congruità avanzata da funzionari 

della Guardia di Finanza inviati dalla Procura della Repubblica, relativa ad 

alcune prestazioni professionali inerenti collaudi tecnici funzionali 

espletati da un iscritto ad altro Ordine veneto, la Commissione Parcelle ha 

esaminato una prima documentazione, riguardante lavori di modifica della 

fase di post gestione della discarica di Caluri. 

(alle ore 18,10 entra in Consiglio l’ingegner Scibilia) 

Le risultanze di detta valutazione sono state riportate in una lettera che 

esprime un semplice parere di massima, dettato dalla carenza degli atti a 

disposizione e dall’incertezza della prestazione effettuata.  

Dopo la lettura della nota predisposta dal Presidente, il Consiglio la 

approva e ne dispone l’invio alla G.d.F. 

(alle ore 18,13 entrano in Consiglio gli ingegneri Grosso e Milanese) 

b) L’ingegner ……………….. ha inviato una comunicazione e-mail con la  
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quale contesta la pubblicità data sulla newsletter n. 41 del 25 ottobre ad 

una iniziativa realizzata da un partito politico.  

Il Consiglio, ritenuta la nota polemica e priva di fondamento, ne dispone 

l’archiviazione senza risposta. 

c) Sono pervenute alcune segnalazioni di presunte violazioni dei principi 

di etica professionale relative ai seguenti iscritti: 

- ingegner …………………, da parte dell’ingegner …………………..; 

- ingegner ……………….., da parte della …………………… 

- ingegner ………………., da parte del p.i. …………………... 

E’ stato pertanto richiesto ai suddetti di predisporre una relazione a 

chiarimento dei fatti contestati, cui gli ingegneri ………....………. hanno 

già provveduto, mentre l’ingegner…… ha chiesto una dilazione di alcuni 

giorni al fine di poter reperire la documentazione probante. 

Il Consiglio, dopo aver esaminato gli atti in questione, ritiene che la 

valutazione di merito di dette contestazioni rientri nella competenza dei 

Consigli di disciplina che saranno prossimamente nominati dal Presidente 

del Tribunale e ne dispone la trasmissione a detti organismi. 

d)  L’Ordine di Como ha trasmesso un quadro riassuntivo degli impianti 

soggetti al D.M. n. 37 del 22.01.2008 per i quali vige l’obbligo di progetto, 

nonché dei documenti che il Comune deve richiedere. 

e) Il CNI ha convocato per l’8 novembre p.v. il Gruppo di Lavoro “Opere 

marittime e portuali” del quale è componente anche il nostro iscritto 

ingegner Mario Bianchi. 

f) Il CNI ha inviato il documento finale della “1ª giornata nazionale 

dell’ingegneria della sicurezza”, che    si è svolta il 18 ottobre, organizzata  
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dal CNI e dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.  

Atteso che per il giorno 8 novembre p.v. i responsabili delle Commissioni 

Sicurezza e Prevenzione incendi degli Ordini provinciali sono invitati dal 

CNI ad una giornata di approfondimento sulle tematiche della sicurezza, il 

Consiglio dà mandato agli ingegneri Chimenton e Perazzolo di partecipare 

all’incontro e nel contempo dispone che il documento sia trasmesso a tutti i 

Consiglieri e che eventuali osservazioni vengano presentate direttamente 

all’ingegner Chimenton. 

g) La redazione di Energheia, portale on line sulle energie rinnovabili, 

chiede il patrocinio per una iniziativa di formazione dal titolo 

“greeNordEst 2013” che si svolgerà a Padova dal 5 al 7 dicembre p.v. e 

che consisterà in convegni e tavoli tecnici sul tema delle smart cities and 

communities.  

Il Consiglio, preso atto che l’evento è a pagamento, stabilisce di non 

concedere il patrocinio, fatto salvo il riconoscimento di eventuali crediti 

formativi previo espletamento della procedura d’uso. 

h) Lo Studio Dal Cero Comunicazione chiede diffusione per un corso di 

aggiornamento professionale organizzato dall’Ordine degli Architetti di 

Treviso dal titolo “Vestire la luce”.  

Il Consiglio, esaminati i contenuti dell’iniziativa, non la reputa di interesse 

per l’Ordine. 

i) Il giorno 19 novembre p.v. si terrà presso il Laguna Palace Hotel di 

Mestre un convegno sul tema “Rigenerazione urbana, risparmio 

energetico, isolamento e sostenibilità”. 

l) A  seguito   dell’adesione   all’ANIT  deliberata   nella  scorsa   seduta  è  
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pervenuta da detta Associazione una lettera di benvenuto con preghiera di 

inserimento sul sito dell’Ordine del logo dei soci onorari ANIT. 

m) L’Ordine di Brescia ha comunicato che ad oltre due mesi dalla 

conclusione del Congresso Nazionale ben sette Ordini non hanno ancora 

versato il contributo dovuto per il finanziamento del Congresso, per un 

importo complessivo di 30.850 euro. 

Con l’occasione il Presidente informa il Consiglio che il CNI non ha 

ancora dato risposta alla proposta di organizzare a Venezia il 60° 

Congresso Nazionale Ingegneri 2015, in quanto dovrà prima verificare che 

non vi siano altre candidature. In attesa di comunicazioni in merito 

l’ingegner Ceola chiede, a guadagno di tempo, di essere comunque 

autorizzato a prendere contatti e ad assumere informazioni relativamente ai 

vari aspetti logistici ed organizzativi del Congresso, fermo restando che 

l’iniziativa potrà assumere una valenza ufficiale unicamente dopo il 

rilascio da parte del CNI di una formale garanzia che preveda sia la 

corresponsione di un congruo contributo alle spese, che il sostegno 

finanziario per fare fronte a tutte le somme di denaro che sarà necessario 

anticipare per prenotazioni o caparre prima che si rendano disponibili le 

liquidità provenienti dal versamento delle quote di iscrizione da parte dei 

partecipanti. 

n) La NeateK Software ha inviato due offerte relative ad un programma di 

gestione dei crediti formativi e ad un portale web per la consultazione da 

parte degli iscritti sia dei crediti formativi che dei dati dell’Albo. 

Il Presidente esprime il parere che, pur non sussistendo la necessità 

immediata  di  dover  cambiare  il  programma  di gestione  dell’Albo,  sarà  
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comunque opportuno avviare delle verifiche tecniche per appurare le 

modifiche che dovranno essere apportate in adeguamento alle recenti 

disposizioni normative riguardanti l’ordinamento professionale. 

o) L’ingegner Ceola ricorda che nella scorsa seduta era stato deliberato di 

rinnovare la polizza “responsabilità civile amministratori” con la 

compagnia Assiloyd in quanto la spesa risultava di poco superiore a quella 

preventivata dal broker ASI. Tuttavia da un più corretto riscontro è emerso 

che la polizza della ARCH Insurence Company presentata da ASI riporta 

anche delle condizioni migliori, in particolare per quanto riguarda la 

retroattività della postuma.  

Il Presidente propone pertanto di rettificare la delibera assunta nella seduta 

del 14 ottobre sottoscrivendo la polizza della ARCH Insurence Company. 

Il Consiglio esprime parere favorevole alla proposta e rettifica in tal senso 

la delibera. 

Il Presidente fa infine presente che ASI ha presentato una proposta di 

polizza infortuni per i Consiglieri, formulata da Reale Mutua 

Assicurazioni, che offre condizioni migliori di quella attuale delle Generali 

Assicurazioni in scadenza il 10 febbraio p.v.  

Il Consiglio, preso atto delle condizioni offerte, delibera di sottoscrivere la 

prossima polizza infortuni per i Consiglieri con Reale Mutua 

Assicurazioni. 

p) La LIFE s.r.l. ha comunicato che a seguito di sopralluogo effettuato il 

22 ottobre da parte del Comando VV.F. è stato rilasciato il CPI per 

l’autorimessa interrata del fabbricato Torre Eva ove è ubicato il magazzino 

dell’Ordine e conseguentemente il Certificato di agibilità dello stesso. 
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q) La AVCP ha comunicato che dai dati acquisiti non risulta che l’Ordine 

abbia ancora ottemperato alle indicazioni contenute nel proprio comunicato 

del 16 maggio scorso, che impartiva le istruzioni temporali e procedurali 

per l’iscrizione all’AUSA (Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti). 

Detta procedura risulta già attivata dalla Segreteria. Comunque il Consiglio 

dispone di sentire dal CNI se gli Ordini provinciali siano effettivamente 

obbligati all’iscrizione all’AUSA, richiedendo nel contempo anche un 

parere al proprio legale. 

Informato che l’ingegner …….......……………… è presente e attende di 

essere convocato, il Presidente interrompe momentaneamente il punto 3) e 

passa a trattare il punto 4) dell’ordine del giorno. 

4) Provvedimento disciplinare nei confronti degli ingegneri morosi 

Viene introdotto l’ingegner ……………………, cui il Presidente chiede i 

motivi del suo stato di morosità.  

L’ingegner ……………. riferisce di aver appena provveduto al versamento 

di quanto dovuto a corresponsione della quota 2013 e che il suo ritardo è 

conseguente sia al cambio dell’indirizzo e-mail che a problemi di carattere 

familiare.  

Il Presidente, prima di congedare l’ingegner ……………., la invita, al fine 

anche di garantirsi il sicuro ricevimento delle comunicazioni dell’Ordine, 

ad adempiere all’obbligo di attivare l’indirizzo PEC.  

Il Consiglio, preso atto dell’avvenuto pagamento della quota, delibera di 

sospendere il procedimento disciplinare nei confronti dell’ingegner 

……………………. 

Il Presidente comunica che permangono  ancora cinque  morosi della quota  
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2013 e precisamente gli ingegneri: ……… …………… ……………… 

…………….. 

Mentre agli ingegneri ………., ……… e …………… non è stato possibile 

notificare l’invito di comparizione per momentanea irreperibilità, gli 

ingegneri ……… e ………. hanno comunicato via e-mail la loro volontà di 

cancellarsi dall’Ordine, l’ingegner …………… in particolare usando toni 

polemici non giustificati che denotano altresì ignoranza delle procedure. 

Il Consiglio delibera di procedere alla sospensione dall’Albo nei confronti 

di tutti i cinque sunnominati e che all’ingegner ……………. venga anche 

inviata una comunicazione di chiarimento sugli effetti inibitori 

dell’esercizio della libera professione che conseguono dalla sospensione 

dall’Albo. 

L’ingegner Ceola fa infine presente che sono ancora sette gli iscritti che 

hanno pagato la quota annuale senza tuttavia voler corrispondere anche i 

20,00 Euro richiesti ai ritardatari per le spese di segreteria.  

Il Consiglio, giudicando tale comportamento non accettabile in quanto 

discriminatorio nei confronti di coloro che hanno pagato detto onere, 

delibera di segnalare i loro nominativi ai Consigli di disciplina per le 

valutazioni di competenza. 

Esaurito il punto 4) dell’ordine del giorno, il Presidente riprende a 

trattare il punto 3):  

r)  A seguito dell’esposto presentato dall’Ordine nei confronti di AMES 

S.p.A., relativo a un bando di gara per l’affidamento di servizi 

architettonici, di ingegneria e pianificazione, l’AVCP ha comunicato 

l’avvio dell’istruttoria nei confronti di AMES per la verifica delle presunte  
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criticità segnalate.  

Si dispone che la nota dell’AVCP venga inoltrata a tutti i Consiglieri. 

s) L’Ordine di Teramo ha segnato alcune anomalie rilevate in un bando di 

gara per lavori di recupero e consolidamento dell’edificio sede della 

Direzione regionale INPS dell’Abruzzo a L’Aquila. 

t) In una sua nota il commercialista …………………… giudica il 

compenso annuo deliberato dall’Azienda Servizi Integrati di San Donà di 

Piave, a remunerazione dell’incarico di componente dell’Organismo di 

Vigilanza, del tutto insufficiente a garantire una pur minima qualità della 

prestazione professionale.  

Il Consiglio, non possedendo elementi utili a valutare l’effettiva onerosità 

dell’incarico, non ritiene di poter assumere determinazioni in merito. 

u) La FIOPA ha avanzato al CNI una proposta di collaborazione per 

l’elaborazione di un Testo Unico in materia energetica, avente come 

obiettivo la semplificazione e l’omogeneizzazione normativa.  

Il Consiglio dispone che il documento venga trasmesso alla Commissione 

Impianti affinché valuti l’opportunità di aderire all’iniziativa e di 

collaborarvi. 

v) Lo studio GPS del dr. Giorgiutti ha inviato una nota con la quale 

evidenzia come dal 1° gennaio 2014 anche per i professionisti incorrerà 

l’obbligo di accettare pagamenti della propria parcella da parte di un 

cliente tramite moneta elettronica, il così detto POS. 

z) Con circolare n. 280 il CNI, potendosi oramai considerare terminata la 

fase della procedura di caricamento delle caselle PEC degli iscritti agli 

Ordini provinciali che hanno aderito alla convenzione tra il CNI ed 
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ArubaPEC, precisa ed integra le precedenti indicazioni con delle nuove 

avvertenze.  

Il Consiglio dispone che la Segreteria recepisca le suddette disposizioni e 

che con l’occasione venga nuovamente predisposta una circolare che inviti 

gli iscritti che non ne siano ancora in possesso ad attivare una propria 

casella di posta elettronica certificata. 

j)  L’ingegner Ceola, dopo aver dato lettura dell’O.d.G. del Comitato 

Esecutivo integrato ai Presidenti (CEP) della FOIV che si terrà domani alle 

ore 17.00 a Padova, comunica che è stato raggiunto un accordo tra gli 

Ordini di Belluno, Treviso e Venezia al fine di unificare i Consigli di 

disciplina delle tre province e conseguentemente è stata predisposta una 

nota per il Ministero della Giustizia che richiede l’autorizzazione per tale 

iniziativa. 

Il Consiglio, dopo averne preso visione, la condivide e ne approva l’invio. 

La FOIV ha anche richiesto a ciascun Ordine di segnalare un nominativo 

per la costituzione di un Gruppo di Lavoro che si occupi dell’unificazione 

dei codici deontologici, il cui responsabile sarà il professionista indicato 

dall’Ordine di Treviso.  

Su proposta del Presidente, il Consiglio indica l’ingegner Erio Calvelli, 

attuale componente della Commissione Etica e Competenze e del Gruppo 

di Lavoro Etica e Giurisdizione del CNI. 

k) Con circolare n. 283 il CNI porta a conoscenza della sentenza n. 

8550/2013 con la quale il TAR Lazio ha rigettato le doglianze espresse dal 

Consiglio Nazionale degli Agrotecnici in merito al potere di controllo 

riconosciuto  al  Ministero  vigilante  dal   DPR   137/2012  sull’autonomia  
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decisionale dei singoli Consigli Nazionali in materia di tirocinio 

professionale, formazione e regolamento dei Consigli territoriali di 

disciplina.  

Ne consegue la “vigenza in capo ai Consigli Nazionali della funzione 

giurisdizionale avverso reclami e ricorsi proposti contro le decisioni dei 

Consigli (Collegi) di disciplina territoriali”.   

w) Il gruppo ristretto di esperti, costituito dall’avv. Anna Zampieron, dal 

notaio Carlo Bordieri e dall’ingegner Ceola, delegato ad operare una 

revisione dello statuto del CUP Provinciale, ha elaborato due distinte 

proposte che sono state inviate nei giorni scorsi per esame ai Consiglieri.  

Si apre una discussione intesa a valutare le modifiche riportate in detti 

documenti, al termine della quale il Consiglio esprime il proprio assenso 

per la proposta n. 2.  

Il Presidente invita comunque i Consiglieri a comunicargli via e-mail 

eventuali ulteriori osservazioni da riferire in occasione dell’Assemblea 

CUP allargata al Consiglio Direttivo della Fondazione delle Professioni 

che si terrà il 6 novembre p.v. 

(Alle ore 20,30 il Consiglio interrompe l’attività per una pausa. 

I consiglieri Ferrini, Geromin e Rui lasciano la seduta. 

Alle ore 21,25 il Consiglio riprende la seduta) 

5) Componenti Commissioni e Gruppi di Lavoro 

Il Presidente presenta al Consiglio le liste dei nominativi individuati a 

ricoprire il ruolo di componenti delle varie Commissioni e dei Gruppi di 

Lavoro, come deliberato nel corso della precedente seduta.  

Essendo    tuttavia    pervenute    delle    altre    richieste    e  riverificate  di  
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conseguenza quelle che esprimevano più di una disponibilità, il Consiglio 

apporta alcune modifiche alle liste dei componenti già predisposte. 

A seguito di dette variazioni il Consiglio delibera di annullare e stralciare 

dal verbale della precedente seduta l’elenco riportante tutte le liste dei 

nominativi dei componenti delle varie Commissioni e dei Gruppi di 

Lavoro, che viene riproposto aggiornato ed allegato al presente verbale, del 

quale ne costituisce parte integrante. 

Il Presidente coglie poi l’occasione per raccomandare ai Coordinatori delle 

Commissioni di attivarsi immediatamente per individuare e proporre corsi 

di formazione che la Fondazione possa poi sviluppare e tradurre in attività 

da offrire agli iscritti e alla categoria tutta.  

L’ingegner Scibilia ribadisce che tale impegno dovrà figurare come prima 

priorità nel programma di lavoro di ogni Commissione. 

Successivamente il Presidente legge al Consiglio la nota con la quale i 

Coordinatori dei seguenti Gruppi di Lavoro vengono invitati a convocarli 

per provvedere alla loro formale costituzione: 

- Acustica, coordinatore Paolo Donelli; 

- Ingegneria Forense, coordinatore Paola Rossi; 

- Ingegneria Navale, Marittima, Aerospaziale e Ferroviaria, coordinatore 

Mario Bianchi; 

- Ingegneria Biomedica, coordinatore Mara Semenzato; 

- Protezione Civile, coordinatore Luca Chimenton; 

- Rapporti con le Università, coordinatore Marco Motisi; 

- Urbanistica, Ambiente e Territorio, coordinatore Giovanni Carraro. 

Con la  suddetta nota si  chiede  anche ai  Coordinatori  dei G.d.L.  di porre  
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come primo punto all’O.d.G. la formulazione di proposte di organizzazione 

di corsi di formazione e aggiornamento o di iniziative ed attività formative 

varie, con indicazione dei programmi di massima, dei contenuti, della 

durata, nonché dei nominativi dei possibili docenti; per quanto sopra è 

richiesta una sollecita risposta e comunque non oltre il 31 dicembre p.v. 

Nella nota si ricorda infine che l’attività dei G.d.L. è temporanea e 

tematica, pertanto dopo la loro costituzione saranno convocati soltanto su 

richiesta del Consiglio o previa proposta del Coordinatore. 

I rimanenti Gruppi di Lavoro (Giovani Ingegneri, Ingegneri Dipendenti, 

Ingegneri Triennali, Pari Opportunità) verranno convocati quando se ne 

ravviserà la necessità.  

Il Consiglio approva. 

(Alle ore 21,50 il consigliere Perazzolo lascia la seduta) 

6) Consigli di disciplina 

A completamento di quanto già anticipato sull’argomento al punto 3/j, il 

Presidente informa che sono pervenute da parte degli iscritti solamente 15 

disponibilità per la partecipazione ai Consigli di disciplina e ne rende noti i 

nominativi. 

8) Varie ed eventuali 

a) La FOIV ha segnalato l’ennesimo annuncio apparso su siti internet di 

acquisti on-line che promuovono prestazioni professionali (come ad es. le 

certificazioni energetiche), sia di architetti che di ingegneri, a prezzi 

particolarmente bassi e fuori mercato.  

Il link in questione è offerto da Controgas Architetti ed è valido per 

Padova, Treviso,  Verona, Vicenza  e relative province.  Configurandosi  in  
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tali iniziative un probabile mancato rispetto delle norme etico 

deontologiche sancite dai Codici, la FOIV invita gli Ordini degli Architetti 

e degli Ingegneri d’Italia, unitamente agli altri organismi competenti, ad 

una azione di contrasto di tale scorretta pratica professionale.  

Il Consiglio dispone che la nota venga comunicata a tutti gli iscritti con 

invito a monitorare tali annunci in rete e a riferirne all’Ordine. 

b) L’ingegner Ceola fa presente che nel corso del CEP della FOIV di 

domani si tratterà anche del funzionamento e delle attività delle 

Commissioni permanenti e dei Gruppi di Lavoro della FOIV.  

A tale proposito il Presidente rinnova la proposta di un azzeramento totale 

dei componenti di tali organismi appartenenti al nostro Ordine, cui far 

seguire nuove nomine sulla base delle disponibilità che perverranno da 

parte degli iscritti.  

L’ingegner Scibilia fornisce un ampio chiarimento sulle modalità operative 

delle Commissioni permanenti e dei Gruppi di Lavoro della FOIV, facendo 

inoltre presente che alcuni Gruppi di Lavoro stanno attualmente operando e 

portando a termine il loro incarico, per cui non appare opportuno 

interromperne l’attività.  

L’argomento viene aggiornato alla prossima seduta del Consiglio. 

c) L’ingegner…………….., ritenendo penalizzante nei confronti dei 

professionisti con più di 5 anni di iscrizione all’Albo che possiedono pochi 

requisiti di progettazione l’attuale normativa per la partecipazione alle gare 

pubbliche, ha formulato un quesito molto specialistico in merito alle quote 

richieste per la partecipazione in ATI.  

Il  Consiglio   demanda  agli  ingegneri  Grosso  e  Scibilia di  verificare  se  
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l’argomento sia già stato trattato da fonti ufficiali. 

La seduta si conclude alle ore 22,20 


